Studio del comportamento eco-fisiologico di quattro parcelle di Sauvignon blanc nella denominazione “premières cotes de Bordeaux”

NEGRI FABIO

Lo studio del comportamento fisiologico ed agronomico del vitigno Sauvignon blanc è stato realizzato su quattro parcelle viticole differenti nei comuni di Omet e Donzac (regione Entre deux Mer), nel contesto di un progetto di selezione parcellare viticola della Società Baron Philippe de Rothschild s.a. 

Questo studio permetterà alla società di meglio conoscere le parcelle di cui si approvvigiona per la produzione del vino di marca “Mouton Cadet Blanc”, con l’obiettivo finale di ottimizzare la selezione parcellare e la successiva vinificazione.

La caratterizzazione delle parcelle è stata effettuata secondo tre livelli: analizzando statisticamente i dati provenienti dalle analisi sulle uve delle tre vendemmie precedenti, studiando l’evoluzione fisiologica della vite nelle quattro parcelle durante la stagione vegetativa 2009 e differenziando i parametri che identificano la qualità delle uve alla vendemmia.

Lo studio del comportamento fisiologico della vite  è stato realizzato attraverso il monitoraggio della crescita dei tralci durante la stagione vegetativa, operando delle misure atte ad evidenziare un eventuale stress idrico (Potenziale idrico di stelo e Delta C13) ed analizzando la quantità di azoto a disposizione delle viti (Indice clorofilliano - misurato con l’N tester, ed azoto assimilabile negli acini alla maturazione). 

Il monitoraggio dell’evoluzione dei componenti degli acini provenienti dalle parcelle, a partire dall’invaiatura fino alla maturazione, è stato effettuato attraverso l’analisi degli zuccheri riduttori, dell’acidità totale, dell’acido malico e del pH. In virtù dell’ultimo campionamento, il giorno precedente la vendemmia, sono stati prelevati tre campioni per ogni parcella così da poter avere tre dati a disposizione per ciascuna di esse e poter effettuare una differenziazione a livello statistico.

Lo studio ha infine permesso di identificare quattro tipologie di parcelle diverse tra loro, ciascuna con proprie caratteristiche più o meno qualitative. Diversi interventi di correzione inerenti l’aumentazione della superficie fogliare esposta “SECV”, l’inerbimento e l’alimentazione azotata, doneranno la possibilità di assimilare a due a due le caratteristiche delle parcelle. Ciò permetterà alla società di vinificare assemblando la produzione di ogni unità viticola e di monitorare l’evoluzione fisiologica durante la stagione vegetativa effettuando un solo campionamento per due parcelle.

La prosecuzione dello studio nelle due o tre vendemmie successive permetterà di meglio comprendere l’effetto meteorologico che ogni annata possiede sulle caratteristiche di “terroir” di ogni unità viticola presa in considerazione. 

